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SEZIONE A
 Informazioni Essenziali: presentazione dello studente/della studentessa
	SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ALUNNO/A

Cognome e nome: ____________________________________________

Luogo e data di nascita: ________________________________________

Residente a: ____________________________ prov:_____   in via:_______________________________ 
Telefoni di riferimento: ___________________________________________________________

e-mail: _________________________________________________________________________




	DATI RELATIVI ALLA SITUAZIONE SCOLASTICA

Anno scolastico: _____________________________

Classe e sezione: ______________________________________________________

Docente coordinatore: _________________________________________________

Referente DSA: ______________________________________________________



	PERCORSO SCOLASTICO PREGRESSO

Scuola/classe di provenienza:_____________________________________________________



	DATI RELATIVI ALLA DIAGNOSI

Segnalazione diagnostica alla scuola redatta dal dott.: ______________________________________________________________

il: _______________________________________
della struttura: ______________________________________ 
Prima diagnosi di DSA:
SI           -       NO               -
Indicare la data della prima diagnosi (se precedente): _________________________

Eventuali annotazioni (riferite dalla famiglia) relative al percorso che ha portato alla diagnosi: __________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________




TIPOLOGIA DEL DISTURBO (dalla diagnosi)

	di grado (*)
	Lieve
	Medio
	Severo

	Dislessia
	
	
	

	Disgrafia
	
	
	

	Disortografia
	
	
	

	Discalculia
	
	
	


(*) Il grado va indicato solo se presente nella diagnosi

Diagnosi e relativi Codici ICD10 riportati sulla diagnosi: 

	Presenti
	ICD10
	Descrizione

	
	F81.0
	Disturbo specifico della lettura

	
	F81.1
	Disturbo specifico della scrittura

	
	F81.2
	Disturbo specifico delle abilità aritmetiche (calcolo)

	
	F81.3
	Disturbo misto delle abilità scolastiche (comorbilità  di disturbo  specifico  delle abilità  aritmetiche e di lettura e/o ortografia)

	
	F81.8
	Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche


Eventuali difficoltà/disturbi di altro genere riportati sulla diagnosi:

__________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
SEZIONE B
Descrizione delle abilità e dei comportamenti (barrare le voci che riguardano lo studente)
	
	
	ELEMENTI DESUNTI DALLA DIAGNOSI E DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE

	LETTURA
	VELOCITÀ
	

	
	CORRETTEZZA
	

	
	COMPRENSIONE
	

	SCRITTURA
	GRAFIA
	

	
	TIPOLOGIA DI ERRORI
	

	
	PRODUZIONE SCRITTA
	· Lentezza nella produzione scritta 
· Presenza di numerose autocorrezioni o cancellature

· Ortografia e morfosintassi adeguata / parzialmente adeguata   / non adeguata 
· Uso della punteggiatura adeguato    / parzialmente adeguato   / non adeguato

· Lessico  adeguato    / parzialmente adeguato    / non adeguato

· Altro

	CALCOLO
	MENTALE E

PER ISCRITTO
	· Trascrive i numeri invertendo le cifre

· Fa spesso errori nei passaggi da una riga all’altra delle espressioni

· Confonde i simboli matematici (< / >; simboli logici…)

· Utilizza regolarmente la calcolatrice

· Ha difficoltà nel memorizzare le procedure di calcolo

· Difficoltà nell’incolonnamento (ad esempio nella divisione tra polinomi o nella regola di Ruffini)

· Difficoltà nella stima numerica (stimare le distanze, i pesi, le quantità, le lunghezze…)

· Altro


ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	
	ELEMENTI DESUNTI DALLA DIAGNOSI E DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE

	PROPRIETA’ LINGUISTICA
	· Difficoltà nella strutturazione della frase

· Difficoltà nel reperimento lessicale

· Difficoltà nell’esposizione orale

· Difficoltà nel recupero dei termini specifici

· Altro

	MEMORIA
	· Difficoltà nel memorizzare categorizzazioni

· Difficoltà nel memorizzare sequenze e procedure

· Difficoltà nel memorizzare formule, strutture grammaticali, algoritmi

· Difficoltà nel memorizzare date, nomi, elementi geografici

· Altro

	ATTENZIONE E CONCENTRAZIONE
	· Si distrae facilmente 

· Si stanca facilmente durante lo svolgimento di un compito e fatica a portarlo a termine

· E’ impulsivo

· E’ frettoloso

· Altro

	AREA VISUO – SPAZIALE
	· Difficoltà nella gestione dello spazio

· Difficoltà nella gestione degli attrezzi tecnici (squadra, riga, compasso)

· Difficoltà nelle produzioni e riproduzioni grafiche (disegno geometrico)

· Difficoltà nella rappresentazione dei problemi e dei contenuti di testi descrittivi

· Difficoltà nella comprensione di grafici e tabelle

	APPRENDIMENTO DELLA LINGUA STRANIERA
	· Pronuncia difficoltosa

· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base

· Difficoltà nella scrittura

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro


SEZIONE C

Informazioni desunte da osservazione e colloquio con famiglia/studente
	STRATEGIE                                                                                                *                                              STRUMENTI 

	UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

(barrare le voci che riguardano lo studente)                                    

	· Sottolinea, identifica parole chiave 
· Scrive note a margine, prende appunti

· Rielabora e riassume verbalmente e/o per iscritto un argomento di studio

· Rappresenta un testo, un argomento mediante uno schema, una tabella o una mappa

· Fa schemi e/o mappe autonomamente

· Utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (docenti, tutor, genitori, compagni…)

· Cerca di imparare tutto a memoria

· Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature…)

· Sa consultare il dizionario

· Elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale
· Si organizza in modo autonomo il lavoro da svolgere a casa
·  Deve essere guidato nell’organizzazione del lavoro da svolgere a casa
· Altro
	· Computer con programmi di videoscrittura e correttore ortografico

· Computer con sintesi vocale

· Libri digitali

· Audiolibri

· Schemi e mappe

· Formulari, tabelle

· Registratore

· Materiali multimediali (video, simulazioni…)

· Supporti didattici specifici 
· Software didattici specifici 
· Calcolatrice

· Dizionario digitalizzato

· Altro


	Nelle attività di studio lo studente/la studentessa: 

· è seguito/a da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza: □ quotidiana   □ bisettimanale            □ settimanale                  □ quindicinale 




SEZIONE D - Modalità dell’intervento educativo-didattico

D1. ACCORGIMENTI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE (adottati dall’intero CdC)
	STRATEGIE METODOLOGICO/DIDATTICHE 

	· Limitare la lezione frontale allo stretto necessario e puntare ad una lezione interattiva, supportata da strumenti multimediali, capace di sostenere la motivazione ad apprendere attraverso il sistema simbolico. 

· Utilizzare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi) nel processo di insegnamento/apprendimento
· Favorire le attività di tipo laboratoriale in coppia o piccolo gruppo 

· Sostenere sempre il recupero dei prerequisiti con le conoscenze pregresse per introdurre nuovi argomenti

· Promuovere integrazioni e collegamenti tra le conoscenze delle discipline (attività interdisciplinare)
· Valorizzare i successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e la motivazione allo studio

· Favorire l’analisi costruttiva dell’errore

· Fornire allo studente precise indicazioni sui testi/dispense/ da studiare in previsione di verifiche
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sottobiettivi”

· Adottare una scrittura in stampato maiuscolo sulla lavagna (se necessario)
· Costruire in modo condiviso mappe/schemi riepilogativi con i nuclei fondanti dell’argomento trattato

· Integrare i libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o cartaceo stampato

· Adottare una didattica metacognitiva guidando l’alunno verso una presa di coscienza del proprio processo di apprendimento 

· Rendere l’alunno consapevole delle proprie modalità di apprendimento privilegiate

	MISURE DISPENSATIVE 

	· Dispensa dalla lettura ad alta voce (rispettando la volontà dello studente in caso contrario)
· Dispensa dall’uso del corsivo e/o dello stampato minuscolo (a seconda delle situazioni)
· Dispensa parziale dal prendere appunti o dal copiare dalla lavagna testi/espressioni matematiche o dalla trascrizione sotto dettatura prolungata (da compensare con opportuna strategia alternativa)

· Dispensa dallo studio mnemonico di formule, date, tabelle, definizioni, poesie, enunciati di teoremi

	STRUMENTI COMPENSATIVI 

	· Utilizzo del computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico per lo studio, le verifiche e per prendere appunti

· Utilizzo del computer con sintesi vocale, libro AID
· Possibilità di fotografare gli appunti sulla lavagna, come compensazione alla difficoltà di trascrivere velocemente e correttamente quanto disegnato o scritto (avvisando il docente)

· Uso del registratore (o della Smart Pen) in classe, previo accordo con il docente, come compensazione alla difficoltà nel prendere appunti 

	MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

	· Lettura, da parte del docente, del testo della verifica, qualora risulti particolarmente complesso per l’alunno 

· Utilizzo, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

· Tempo aggiuntivo per lo svolgimento della PROVA INVALSI 
· Le interrogazioni vengono programmate con lo studente
· Previsto l’uso degli strumenti compensativi, tecnologici e informatici, durante le verifiche

· Previsto l’uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali/mentali, schemi, tabelle, formulari, diagrammi di flusso, glossari …), supervisionati, con opportuno anticipo, dal docente

· Nella valutazione non si considerano gli errori di ortografia o di spelling, l’ordine o la calligrafia

· Nella valutazione si attribuisce maggior rilevanza al processo più che alla forma (valutazione formativa)
· Il voto nelle verifiche scritte non soddisfacenti può essere compensato con prove orali  


D2. ACCORGIMENTI SPECIFICI PER DISCIPLINA (oltre a quelli comuni al CdC)
In base alla programmazione di classe, ogni docente avrà cura di specificare, facendo riferimento alle tabelle A e B, le misure dispensative, gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di valutazione adottati per l’anno scolastico in corso.  Ad integrazione, ogni docente allegherà la propria programmazione di materia con esplicitati i nuclei essenziali di competenze da raggiungere.
	Disciplina
	Misure dispensative 
	Strumenti compensativi  
	Modalità di verifica
	Criteri di valutazione

	Esempio.

 Inglese     
	A4-A6-A8-A9…
	B3-….
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


IN PARTICOLARE PER CHI SVOLGE LE VERIFICHE SUL PROPRIO PC IN CLASSE, SI SEGUIRA’ LA SEGUENTE PROCEDURA:
1. Gli alunni che usano la sintesi vocale devono essere muniti di auricolari personali.

2. Al termine della prova gli alunni salvano il file su una propria chiavetta (segnando come titolo del file nome cognome alunno_materia_data) e la consegnano al docente.

3. Il file, preferibilmente, dovrà essere salvato in formato PDF e conservato in copia anche sul PC dell’alunno.

4. Il docente potrà procedere direttamente alla correzione della prova o incaricare la segreteria della stampa cartacea del file consegnando la chiavetta
.
N.B. Si ricorda che gli strumenti compensativi e dispensativi non facilitano gli studenti con DSA rispetto agli altri alunni, ma servono per metterli nelle stesse condizioni dei compagni, perché, contrariamente ai normolettori non hanno processi automatizzati nella lettoscrittura. N.B. Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un’occasione di arricchimento della didattica a favore di tutti gli studenti (come ad esempio, l’uso delle mappe concettuali/mentali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici).
	A


	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e Linee Guida 12/07/11)

ED INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	1. Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)

	2. Dispensa dall’uso del corsivo 

	3. Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

	7. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	8. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	9. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	10. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti ed interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

	11. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	12. Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	13. Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: spaziatura espansa, testo non giustificato.

	14. Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia (tutor)

	15. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)

	16. Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	17. Nelle verifiche, riduzione ed adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici

	18. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	19. Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	20. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	21. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e la motivazione allo studio 

	22. Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

	23. Controllo, da parte del docente, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	24. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	25. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	26. Valutazione del processo di apprendimento e non del prodotto/risultato considerando l’impegno profuso, la partecipazione nelle attività didattiche

	Altro_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	B


	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	1. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)

	2. Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 

	3. Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 

	4. Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	5. Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo

	6. Utilizzo di libri e documenti digitali 

	7. Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)

	8. Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche

	9. Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche

	10. Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	11. Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

	12. Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possano sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

	13. Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)

	14. Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi

	15. Utilizzo di quaderni con quadretti speciali

	16. Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura del mezzo grafico

	17. Altro__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


NB: Ai sensi dell’art. 6 comma 5 DM 5669/11, si possono DISPENSARE alunni e studenti DALLE SOLE PRESTAZIONI SCRITTE in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate:

1. certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita e motivata richiesta di dispensa dalle prove scritte; (Responsabilità dello specialista)

2. richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne; (Responsabilità della famiglia)

3.approvazione da parte del consiglio di classe, che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica, con particolare attenzione ai percorsi di studio in cui l’insegnamento della lingua straniera diventi caratterizzante; (Responsabilità della scuola)

 In sede di esami di Stato, modalità e contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe. 
N.B. Ai sensi del comma 6 DM 5669/11: solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono –su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato.

In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998.
(La dispensa totale dallo studio (esonero) della lingua straniera preclude la possibilità di avere un diploma alla fine del ciclo di studi)
D.3 INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI se necessario (1)
Anche solo temporaneamente, il Consiglio di classe può decidere di adottare una programmazione disciplinare individualizzata e personalizzata sulla base della seguente tabella:

	Discipline coinvolte 
	Specificare le modifiche agli obiettivi per ogni disciplina coinvolta (2)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


(1)     Si precisa che in presenza di diagnosi di Funzionamento Intellettivo Limite e nelle situazioni di comorbilità può essere necessario calibrare il Percorso Personalizzato sui livelli essenziali attesi per le competenze in uscita, mentre risulta meno opportuno in situazione di semplice diagnosi di DSA 
(2) Pensare alla individuazione di modifiche negli obiettivi disciplinari vuol dire considerare l’insegnamento non come accumulo di nozioni, di memorizzazioni di regole, di semplice esposizione di contenuti immagazzinati, ma come capacità:
• di sollecitare processi di apprendimento significativo,

• di favorire la ristrutturazione attiva della mappa personale,

• di sostenere la disponibilità al compito,

• di stimolare il coinvolgimento cognitivo e affettivo degli alunni.

 Le modifiche possono riguardare aspetti marginali degli obiettivi disciplinari che non interferiscono con l’acquisizione di competenze fondamentali. Il modo particolare di apprendere degli alunni con DSA, deve essere uno stimolo a creare ambienti di apprendimento in grado di promuovere aspetti motivazionali, affettivi e relazionali, processi cognitivi e metacognitivi che sono alla base dell’apprendimento significativo. Esempio: l’obiettivo curricolare “saper scrivere testi in modo ortograficamente corretto”, viene modificato in “saper scrivere testi”: in tal modo, pur non raggiungendo l’obiettivo disciplinare nella sua completezza, si può rendere possibile il conseguimento della competenza fondamentale relativa alla scrittura: “saper comunicare”.
SEZIONE E 
Patto di corresponsabilità educativa previsto dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 
	Gli insegnanti guideranno e sosterranno lo studente/la studentessa affinché impari:

· Ad avere consapevolezza delle proprie modalità di apprendimento, dei processi e delle strategie più adeguate e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti

· Ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo

· A ricercare in modo sempre più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà

· Ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e peculiarità

· A credere nelle proprie capacità per accrescerne l’autostima e sostenere una positiva percezione del suo essere “normalmente speciale” 




	La famiglia si impegna a:

· Sostenere la motivazione e l’impegno del/la figlio/a nel lavoro scolastico ed extracurriculare 
· Sostenere l’azione educativa della scuola condividendo i criteri e le modalità di verifica e valutazione

· Verificare lo svolgimento dei compiti assegnati

· Sostenere il/la figlio/a nell’uso anche a casa degli strumenti compensativi concordati con il CdC

· Aiutare il/la figlio/a ad introdurre nello studio nuovi strumenti/strategie che lo/la rendano più autonomo/a, in accordo con i docenti del CdC


	Lo studente/la studentessa si impegna a:

· Rispettare quanto concordato con i docenti nel presente PDP

· Svolgere regolarmente i compiti assegnati

· Utilizzare gli strumenti compensativi concordati con i docenti sia a casa sia a scuola
· Vivere la scuola con gioia, serenità d’animo cosciente che nulla è impossibile, bisogna solo crederci  
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Legge 170/10 dell’8 Ottobre 2010

· D.M. 5669 MIUR del 12.07.2011

· Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento allegate al D.M. 5669 
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